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LA TIVÙ
DEI CATTOLICI

Tutti i sabati, a partire
da domani, «Vade retro»
«Nessuno spazio alla
spettacolarizzazione

Non vogliamo fare
scandalismi ma
affronteremo il problema
sotto tutti i punti di vista»

TV2000, inchiesta
su sette e satanismo
DI ALESSANDRO BELTRAMI

ette, movimenti parareligiosi,
satanismo. La tv li ha messi spesso al
centro della sua attenzione. Ma quasi

sempre spingendo sul sensazionalismo,
sul morboso, sulla lacrima facile.
Esattamente l’opposto di quanto vuole
fare Tv2000 con Vade retro, settimanale di
inchiesta dedicato ai temi dell’esoterismo
e dell’occultismo in onda tutti i sabati, a
partire da domani, alle 15.30. «Non faremo
spettacolo ma informazione» spiega David
Murgia, ideatore e conduttore del
programma, autore per San Paolo del libro
Satana in Tribunale. L’orario a prima vista
non sembra dei più adatti a questioni così
spinose: «Ci occuperemo del tema con un
linguaggio sobrio –
risponde Murgia – Faremo
cronaca, senza alcuna
spettacolarizzazione. E
cercheremo di far capire
alle vittime che ci sono
persone che possono
aiutarle». Trenta minuti per
una decina di
appuntamenti: «Il
ventaglio di temi, dalle
sette al satanismo, certo è
ampio e con molte
sfumature: si va da gruppi
finalizzati alla truffa a
esorcismi – prosegue
Murgia – Ma a ognuno
dedicheremo una puntata monografica. In
Vade Retro affronteremo il problema sotto
tutti i punti di vista. A partire da quello
giuridico e legislativo: le Forze dell’ordine
non hanno gli strumenti normativi per fare
prevenzione. In studio ci saranno sacerdoti
esorcisti e demonologi. Daremo parola a
chi opera, dagli esperti alle associazioni di
volontariato fino alla magistratura, per
fronteggiare questo problema. E
soprattutto a chi vive o ha vissuto, familiari
compresi, il dramma. Persone svuotate di
tutto, ridotte a stracci, che hanno saputo
trovare una luce dentro di sé a cui
aggrapparsi. Una situazione in cui non è
difficile capitare. Spesso si comincia con
oroscopi e cartomanti. Il primo gradino
verso il precipizio». Perché il problema c’è
ed è reale, afferma Murgia: «Lo dice la
cronaca: è solo di una settimana fa la
notizia della condanna di Mamma Ebe a 8
anni e mezzo. Ma sui numeri non c’è

S

certezza e di ufficiale c’è poco. Il Ministero
degli interni ha dati che risalgono ancora
al 1998. Quando internet quasi nemmeno
c’era. Oggi pomeriggio per il Viminale ci
sarà in studio Maria Carla Bocchino,
responsabile della Squadra Anti Sette».
Una puntata sarà dedicata agli angeli: «Ci
siamo ispirati a un intervento di Benedetto
XVI sulla realtà degli angeli custodi e ci
siamo interrogati su quale sia il valore della
preghiera e l’aiuto dei nostri amici celesti
nei confronti del demonio». Il programma
sarà rigorosamente in diretta: «L’ha voluto
il direttore Dino Boffo: così che il nostro
centralino fosse aperto alle telefonate. Non
possiamo perciò escludere di divenire
bersaglio di chi stiamo combattendo».
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Alessandro Preziosi in «Cyrano de Bérgerac»

DI ANGELA CALVINI

irigere lo Stabile a L’A-
quila è una sfida, una di
quelle responsabilità

che rendono concreta la passione per
il teatro, che ci aiuta a essere prag-
matici». Alessandro Preziosi, nomi-
nato nel novembre scorso direttore
artistico del Teatro Stabile d’Abruzzo,
prende molto seriamente il non faci-
le incarico. E lo fa, innanzitutto, por-
tando in tournée un nuovo lavoro tea-
trale, il Cyrano di Bérgerac di Edmond
Rostand, di cui è, oltreché protagoni-
sta, regista e coproduttore insieme a
Kora Teatro (la società che condivide
con i soci Tommaso Mattei e Aldo Al-
legrini) e lo Stabile abruzzese. In que-
sti giorni lo spettacolo è a Salerno, e
poi sarà a Firenze, Milano, Verona, Na-
poli e, ad aprile, a L’Aquila.
Preziosi, che responsabilità sente al-
la guida del teatro dopo il dramma
del terremoto? 
Ho l’opportunità di diventare opera-
tore culturale, di sporcarmi le mani:
eviterò di promettere cose che non si
possono fare, ma ce la metterò tutta
nell’interesse della rinascita di que-
sta città. La disponibilità delle istitu-
zioni, per fortuna, c’è. Ho imparato
che quando ci sono le difficoltà, ba-
sta molto poco per fare teatro. 
Che ostacoli ha incontrato in questi
primi due mesi?
Le condizioni sono difficili dal punto
di vista pratico e demografico. Ecco,
noi vogliamo far tornare le persone
nella città distrutta, con l’escamota-
ge dell’intrattenimento, ma vorrem-
mo che fosse costante. Per questo
stiamo preparando un festival estivo
per ridare vitalità alla città, indivi-
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duando degli spazi agibili, che poi re-
stino a disposizione della città anche
dopo. 
E come pensa a un rilancio per la
prossima stagione?
Vorrei una vera stagione di qualità e
di richiamo. Penso a spettacoli popo-
lari, ai grandi classici, a nomi di spic-
co fra i miei colleghi cinematografici,
come Stefano Accorsi o Pierfrancesco
Favino. Toni Servillo doveva debutta-
re a L’Aquila con La trilogia della vil-
leggiatura di Goldoni due giorni pri-
ma del terremoto. Ecco, vorrei poter
aprire la stagione con lo spettacolo
che non c’è mai stato. 
Anche i testi da lei prodotti, come
questo «Cyrano», sono di richiamo
popolare.
Piuttosto che somministrare al pub-
blico opere concettuali, cerco di arri-
vare a più gente possibile con spetta-
coli che propongano valori eterni,
chiari, evidenti. Il pubblico, adesso,
ha bisogno di semplicità, vuole spec-
chiarsi in qualcosa che lo colpisca in
profondità. Cyrano, attraverso il con-
cetto di bellezza, simboleggia la fru-
strazione della società attuale del-
l’apparire, ma mostra la fierezza e la
dignità nell’affrontare la vita, nono-
stante tutte le inadeguatezze. 
È uno spettacolo pieno di giovani.
Sì, ha un taglio cinematografico e
spettacolare, con tanto di cappa e spa-
da e 14 giovani attori che danno gran-
de freschezza. Vengono dalla Link A-
cademy, la scuola di teatro che ho a-
perto coi miei soci per dare un me-
stiere ai ragazzi. Noi formiamo anche
tecnici, organizzatori, direttori di pro-
duzione. Di attori, ahimé, ce ne sono
fin troppi.
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SKY, IN ONDA DAL 1° FEBBRAIO
52 CANALI IN ALTA DEFINIZIONE
Nuova rivoluzione sulla piattaforma
satellitare di Sky. Dal 1° febbraio altri 13
canali saranno visibili in Alta Definizione,
portando a 52 il totale del pacchetto HD
di Sky. Tra i 13 canali che saranno resi
disponibili due nasceranno proprio l’1
febbraio, direttamente nella versione High
Definition: Extreme Sports Channel HD
ed Mtv Live HD. L’ampliamento
dell’offerta si completa con il lancio della
versione HD di numerosi canali delle
varie aree della piattaforma: Fox Life
(114), Real Time (124), Eurosport2 (212),
ESPN America (214), Discovery Science
(405), Discovery Travel&Living (406),
History (407), Nat Geo Wild, (409)
Gambero Rosso (411), Disney Channel
(613). Dalla stessa data, Nat Geo
Adventure (410) sarà disponibile solo
nella versione HD

TV SATELLITARE

Daniele, nuovo
album e tour

ROMA. Esce il 20 marzo «La
grande madre», il nuovo disco
di inediti di Pino Daniele,
anticipato in radio dal primo
singolo a partire dal 2 marzo.
L’album contiene 11 brani
inediti con testi e musiche di
Daniele a cui si aggiunge la
cover di «Wonderful Tonight»
di Eric Clapton. Il ritorno di
Pino Daniele è previsto per la
primavera 2012, con un tour
che toccherà Napoli, Roma e
Milano.

Il «principe» prova
in tivù la vita reale

ROMA. Dalla vita regale a
quella reale, Emanuele
Filiberto si trasforma da
principe a «Principiante»
nel nuovo programma di
Cielo, al via martedì. In 10
puntate, in una sorta di
favola alla rovescia, il nobile
quarantenne si cimenta nei
lavori più disparati, dallo
spurgo alla mungitura, dalle
pulizie alla toelettatura
canina. «Volevo provare la
vita vera»

Oscar, carta addio
Si va verso il voto
elettronico

LOS ANGELES. Voto
elettronico per i membri
dell’Academy degli
Oscar dal 2013.
L’Academy ha concluso
un accordo con una
società che lavora con il
Pentagono per rendere
possibile il voto
elettronico. Il varo è
previsto per l’anno
prossimo» ha dichiarato
uno degli organizzatori
della cerimonia, Ric
Robertson. Finora i sei
mila rappresentanti del
mondo del cinema che
ogni anno attribuiscono i
premi Oscar hanno
votato attraverso schede
cartacee inviate per
posta.

Santa Cecilia, 
i giovani suonano
per i piccoli malati

ROMA. La
JuniOrchestra,
l’orchestra dei ragazzi
dell’Accademia
Nazionale di Santa
Cecilia suonerà
domenica prossima (ore
19,00, Sala Santa Cecilia
dell’Auditorium Parco
della Musica) per i loro
coetanei, degenti della
Clinica Pediatrica del
Policlinico Umberto I di
Roma. I giovani
musicisti, infatti,
suoneranno per
devolvere il ricavato
della serata a favore del
Reparto di Pediatria
d’emergenza e terapia
intensiva pediatrica del
Policlinico.

ROMA. Fine (per ora?) della sceneggiata. Adriano
Celentano e la Rai hanno trovato un accordo per la
partecipazione del cantante al Festival di Sanremo 2012.
Come anticipatovi, Celentano l’ha spuntata sulla
«libertà editoriale» e sugli spot (nessuna interruzione
pubblicitaria, almeno nel corso del primo intervento). La
cifra sarebbe quella già nota di 300mila euro a puntata,
per un massimo di 750 mila euro.

arco Bellocchio lunedì a Udine batterà il primo ciak
della «Bella Addormentata», film che ha in qualche

modo a che fare con la storia di Eluana Englaro, la giovane
friulana vissuta in coma vegetativo per 17 anni, morta il 9
febbraio 2009. Il cast, tuttora in via di completamento, vede
tra i protagonisti Alba Rohrwacher, Toni Servillo, Michele
Riondino e Piergiorgio Bellocchio. Sandro Rulli e Veronica
Raimo hanno scritto la sceneggiatura. «Non è film film pro
eutanasia e anti-cattolico» ha spiegato il regista al quotidiano
«La libertà», smentendo così quanto circolato fino ad oggi.
«Non è neanche un film su Eliana Englaro ma un’opera di
fantasia che sullo sfondo del dramma di Eluana racconta
storie diverse, ispirate in diverso modo alla sua». A fine
dicembre la Regione Friuli Venezia Giulia ha negato il
finanziamento di 150mila euro chiesto dalla produzuione, a
seguito dell’approvazione di un ordine del giorno presentato
dall’Udc al Consiglio Regionale. Ma la Cattleya alla Film
Commission regionale ha ugualmente chiesto il massimo
contributo la cui approvazione sarà oggetto di valutazione
nella riunione del Comitato tecnico prevista entro il 31
marzo. Nessuna richiesta è stata fatta, ad oggi, da Cattleya alla
Direzione generale cinema del Ministero per i Beni culturali
per ottenere i finanziamenti come film d’interesse culturale.
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Bellocchio, primo ciak a film ispirato
alla Englaro: «Non sarà pro eutanasia»

Sanremo, accordo tra Rai e Celentano
Per Adriano carta bianca e niente spot

Murgia,
ideatore
e conduttore:
«Vogliamo far
capire alle
vittime che ci
sono persone
che possono
aiutarle»

il neo direttore dello Stabile
Preziosi: «Il mio Cyrano in scena
per aiutare il riscatto de L’Aquila»

L’attore in tour 
col capolavoro 
di Rostand da lui 
diretto. «Preparo 
un festival estivo 
per ridare vitalità 
al centro storico
e una stagione con   
le star da Servillo 
a Favino e Accorsi»

WARNER E SPIELBERG
PREPARANO UN MOSÈ 3D
Come ancitipato a settembre da
«Avvenire» la Warner e Bros Steven
Spielberg sarebbero intenzionati a
realizzare un kolossal intitolato
«Gods and Kings» sulla figura e sulla
storia di Mosè. Una storia, a quanto
sembra, più declinata all’azione che
alla mistica, ovvero la storia di un
guerriero piuttosto che una visione
degli avvenimenti biblici, che
potrebbe essere anche girata in 3D.
Le riprese potrebbero iniziare tra
marzo e aprile 2013. La sceneggiatura
è di Stuart Hazeldine. Ma non sarà
l’unico nuovo film dedicato a Mosé.
La Fox vorrebbe produrne uno in
stile graphic novel, un po’ come
«300», che ha riadattato con la
tecnica del re-imaging la storia dello
spartano Leonida.

In corsa per la statuetta l’attrice 
nel ruolo della Thatcher in «The 
iron lady» e l’attore manager di 
una squadra di baseball in «L’arte 
di vincere - Moneyball». Cruise 
diverte in «Mission Impossible»

Sfida Streep-Pitt in un cineweekend da Oscar
DI ALESSANDRA DE LUCA

quasi certo che Mery
Streep vincerà que-
st’anno l’Oscar per The

Iron Lady. Ma il film, che apre
squarci sulla vita e la carriera
di Margaret Thatcher, discus-
so premier britannico per un-
dici anni, in Inghilterra ha fat-
to arrabbiare un po’ tutti. I
conservatori considerano u-
na vergogna l’aver messo in
scena una donna malconcia,
confusa, assediata dal fanta-
sma del marito e dai ricordi di
lotte, vittorie, sconfitte e tra-
dimenti. I liberali invece giu-
dicano scandaloso il modo in
cui la regista Phillida Lloyd
(quella di Mamma Mia!) glis-
sa sul controverso ruolo poli-

È
tico della lady di ferro per con-
centrarsi sul suo privato. Ma
se scegliere di raccontare il la-
to più intimo e privato di un
personaggio pubblico non è
certo un demerito è pur vero
che alla Lloyd sembra stare
più a cuore il perfetto mime-
tismo della Streep che il ri-
tratto onesto di un personag-
gio davvero complesso.
Convince invece L’arte di vin-
cere - Moneyball di Bennett
Miller in cui Brad Pitt, candi-
dato all’Oscar come protago-
nista, veste i panni del vero
Billy Beane, testardo manager
di una squadra di baseball in
declino deciso a tutto pur di
applicare le sue innovative
teorie sui giocatori. In film
mette in campo uno schema

classico di Hollywood: un per-
dente lotta per affermarsi e al-
la fine il successo premia la
sua costanza. Ma grazie alla
sceneggiatura di Aaron Sorkin
(quello di The Social Network)
e di Steve Zaillian (ha scritto
anche Schindler’s List) che
racconta i meccanismi di un
mondo senza mostrare quasi
mai il campo da gioco, anche
chi è totalmente a digiuno di
baseball riuscirà ad appassio-
narsi alla caduta e al riscatto
del protagonista il cui percor-
so emblematico sembra rias-
sumere quello di tutti gli uo-
mini.
Adrenalinico, ben costruito,
ricco di scene mozzafiato so-
prattutto se gustate nella sala
giusta, Mission Impossible -

Protocollo fantasma di Brad
Bird vede un ottimo Tom
Cruise per la quarta volta nei
panni dell’agente Ethan
Hunt, impegnato in una se-
zione segreta della Cia. Accu-
sato di un attentato terroristi-
co, dovrà agire senza coper-
tura per dimostrare la propria
innocenza e trovare il colpe-
vole. Memorabili le scene in
cui l’atletico Tom scala le ve-
trate di un grattacielo di Du-
bai.
In gara allo scorso Festival di
Berlino Il sentiero di Jasmila
Zbanic, ambientato a Saraje-
vo, affronta invece con uno
sguardo tutto al femminile un
tema scottante, quello del-
l’integralismo islamico, con la
storia di Luna e Amar, in crisi

perché non riescono ad ave-
re un figlio. Le loro strade co-
minciano a dividersi quando
lui, licenziato, si lascia plagia-
re da una comunità musul-
mana che vive in isolamento.
Non convince invece A.C.A.B.
di Stefano Sollima  che mette
in scena la quotidiana guerri-
glia urbana dei poliziotti co-
siddetti "celerini", quotidia-
namente immersi in un clima
di violenza dalla quale di di-
fendono infrangendo essi
stessi le regole. Ma il "pecca-
to" del film sull’ambigua mo-
rale di questi poliziotti sta nel
costringerti a fare una scelta
di campo (celerini o teppisti)
che risulta davvero inaccetta-
bile.
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Meryl Streep in «The Iron Lady»
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